
Cristiani  perseguitati  nel
mondo.
Cresce il loro numero.
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Sono  215  milioni  i  cristiani  perseguitati  nel
mondo, uno ogni 12. Vivono soprattutto in Asia e
Africa. Subiscono una violenza quotidiana che si
manifesta in pressioni e vessazioni di ogni tipo,
soprusi,  abusi,  marginalizzazione,  fino  alla
violazione dei diritti fondamentali nei casi di
atti di violenza esplicita.
Secondo la World watch list 2018, l’ultimo rapporto di Open
Doors pubblicato oggi (www.porteaperteitalia.org), sono stati
3.066 i cristiani uccisi per la loro fede nell’ultimo anno, e
15.540 le chiese, le case e i negozi di cristiani attaccati. I
cristiani detenuti senza processo sono stati 1.922, quelli
rapiti 1.252, quelli abusati fisicamente e mentalmente 33.255,
quelli violentati o abusati sessualmente 1.020.

In questo scenario generale, Open Doors stila una classifica
dei luoghi più pericolosi: una lista di 50 paesi nei quali i
livelli di persecuzione verso i cristiani sono alti, molto
alti o estremi. Per il 16° anno di fila è la Corea del Nord il
paese  più  persecutorio.  Gli  altri  dieci  nei  quali  la  Wwl
segnala  livelli  estremi  di  persecuzione  sono  (in  ordine)
Afghanistan, Somalia, Sudan, Pakistan, Eritrea, Libia, Iraq,
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Yemen, Iran e India. Tra questi 11 paesi, Libia e India sono
le nazioni che hanno fatto registrare l’aumento più forte di
persecuzioni  rispetto  all’anno  scorso.  In  India  –  dove  i
cristiani aggrediti tra il 1° novembre 2016 e il 31 ottobre
2017 (il periodo preso in esame dalla Wwl 2018) sono stati
24.000 – l’intolleranza anti-cristiana cresce di pari passo
con il nazionalismo induista che ha tra i suoi rappresentati
più potenti il primo ministro Narendra Modi. Non è un caso
forse che nel 2014, l’anno in cui Modi è stato eletto, l’India
era al 28° posto e che negli ultimi tre anni è salito nella
classifica fino all’11°.

Tra le molte informazioni, per la gran parte preoccupanti,
messe a disposizione da Open Doors si registrano però anche
alcune  buone  notizie:  l’organizzazione  fondata  nel  1955
dall’olandese  Andrew  van  der  Bijl,  segnala  l’uscita  della
Tanzania dalla sua lista per il miglioramento della situazione
dei cristiani nel paese e il leggero miglioramento in Kenya ed
Etiopia.  Anche  per  la  Siria,  paese  che  continua  a  essere
sconvolto  dalla  guerra,  viene  registrato  un  miglioramento
grazie all’arretramento dell’Isis che ha ridotto la violenza
diretta sui cristiani.

Video  di  presentazione  della  WWL  2018:
https://www.youtube.com/watch?v=igf2udrmu1s

La  cartina  interattiva:
https://www.porteaperteitalia.org/persecuzione/
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